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de /’  Hist. de L a n g .) .  Vandregisilo morendo lasciò della 
sua sposa Maria figlia d ’Asnarius conte d ’ Jacea quattro 
figli, Bernardo, Alton, Antonio e Asnarius; il primo dei quali 
succedette nella contea delle marche di Guascogna. Atton 
fu conte di Pailhas nella diocesi d’ U rge l;  Antonio visconte 
di Besiers, ed Asnarius visconte di Louvigni e di Soule 
sulle frontiere della Navarra.

SIGU IN detto M O S T E L L A N IC U S .

S IC U IN  detto M O S T E L L A N IC U S , duca di Guascogna 
e conte di Bordeaux e di Saintes, s’ oppose Panno 845 ai 
N orm anni, che avendo fatto uno sbarco tra Bordeaux e 
Saintes eransi impadroniti dell’ ultima di queste città, la 
quale era sotto il dominio di Carlo il C a lvo ;  ma ebbe la 
sciagura d’ esser sconfitto e preso 1’ anno 846 da quei 
barbari che lo fecero indi a poco morire. Essi abbando­
narono poscia la città di Saintes dopo averla saccheggiata 
c data in preda alle fiamme.

G U G L I E L M O .

L ’ anno 846. G U G L IE L M O , successore di Siguin nel 
ducato di Guascogna, è diverso da quel Guglielmo eli’ era 
figlio del duca di Tolosa. Egli ebbe la disgrazia come il 
suo predecessore, di cadere in. poter de’ Normanni l’ anno 
848 nel difender che faceva Bordeaux cui essi sorpresero 
per tradimento degli Ebrei. Que’ barbari posero la città e
i dintorni a fuoco e sangue.

S A N Z I O  S A N Z I O N E .

L ’ anno 848. SANZIO SANZIONE figlio di Lupo San­
zio e nipote d ’ Adalrico, si rese padrone della Guascogna 
dopo clic Guglielmo fu preso. Egli trovavasi già  in pos­
sesso di Pamplona e d ’ una parte della Navarra nell’ an­
no 836 . Contro la volontà di Carlo il Calvo egli aggiunse.


